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Ma cos’è questa crisi?
La crisi economica colpisce tutti. 
Per limitare i costi crescenti, si fanno i tagli.
Si tagliano anche voci essenziali, come le pensioni degli anziani, 
le spese per i servizi sociali …. 

Ci rendiamo ben conto che per tante famiglie la spesa di 32 euro per 
Azione nonviolenta può essere un peso ulteriore che si aggiunge ai tanti 
già sostenuti, ma se vogliamo riuscire a tagliare davvero i 15 miliardi 
per gli F-35, dobbiamo chiedere questo piccolo sacrificio, che si può 
rivelare un ottimo investimento nella nonviolenza.

Il governo non ha tagliato le spese militari.
Dobbiamo avere la forza di farlo noi. 
L’abbonamento ad Azione nonviolenta e l’iscrizione al Movimento 
Nonviolento servono anche a questo.

Sull’etichetta dell’indirizzo, trovi indicata la data di scadenza 
del tuo abbonamento.
Se non l’hai ancora fatto, rinnovalo subito per il 2012.

€ 32,00 euro, contro € 15.000.000.000,00   
… è una bella sfida! 

Ma se siamo in tanti ce la possiamo fare.
Fai la tua parte.

Versamento sul conto corrente postale n. 10250363
oppure bonifico bancario con codice IBAN: 
IT 34 O 07601 11700 000010250363 

1962 - 2012

Cinquant’anni di nonviolenza. Un’occasione importante 

per aderire al Movimento Nonviolento

60€ sul ccp 10250363

anniversario
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Il resoconto della 
Festa dei 50 anni 
del Movimento 
(che si è svolta a 
Verona dal 20 al 
22 gennaio), sarà 
pubblicato sul 
prossimo numero 
di Marzo.

editoriale

Proseguendo il cammino iniziato alla Mar-
cia Perugia-Assisi, la Festa per i 50 anni del 
Movimento Nonviolento ha rappresentato un 
decisivo passo in avanti per la campagna di 
“disarmo e riduzione delle spese militari” che 
si svilupperà per tutto l’anno 2012: “un co-
mune programma futuro”.

Questo il calendario nonviolento 2012 per il 
disarmo:

25 febbraio, giornata delle “100 piazze d’Ita-
lia contro i caccia F-35”: raccoglieremo le 
firme nelle piazze delle nostre città, paesi, 
quartieri

1 marzo, manifestazione a Roma per la con-
segna delle firme al Governo, con la Rete 
Italiana Disarmo 

2 giugno, festa della Repubblica: celebriamo 
l’Italia che “ripudia la guerra”, chiediamo 
che le parate militari siano abolite e sfilino 
solo i cittadini disarmati.

6 agosto, Hiroshima day: iniziative locali, 
anche nei luoghi di villeggiatura, per il di-
sarmo nucleare.

2 ottobre, giornata internazionale della 
nonviolenza: celebriamo il compleanno di 
Gandhi (cioè la nascita delle nonviolenza 
politica), con iniziatie diffuse su tutto il 
territorio sul tema del disarmo.

24-30 ottobre, settimana Onu per il disar-
mo: organizziamo iniziative di “educazione 
alla pace” nelle scuole (dalle elementari ai 
licei) con gli insegnanti e gli studenti.

4 novembre, anniversario della fine della 
prima guerra mondiale: commemoriamo 
tutti i morti di tutte le guerre, con cele-
brazioni nonviolente davanti alle lapidi e 
ai monumenti ai caduti: “ogni vittima ha il 
volto di Abele”. L’unico vero rispetto per i 
caduti è quello di evitare le prossime guer-
re, con il disarmo.

15 dicembre, quarantesimo anniversario 
delle legge per l’obiezione di coscienza 
(1972-2012): organizziamo un convegno na-
zionale che coinvolga tutti gli obiettori di 
ieri e le ragazze e i ragazzi del servizio ci-
vile di oggi: “obiezione alla guerra”. L’obie-
zione di coscienza non è morta con la so-
spensione della leva obbligatoria, ma resta 

il fondamento di una politica nonviolenta 
basata sul principio di non-collaborazione 
e disobbedienza civile.

Il Movimento Nonviolento, in sintonia con 
molte altre associazioni, reti, movimenti, 
vuole concentrare il proprio agire in una va-
sta campagna volta ad ottenere non solo l’az-
zeramento del programma di acquisto degli 
inutili, dannosi e costosissimi aerei da caccia 
F-35, ma anche una riduzione quantificabile 
e progressiva delle spese militari correnti. 
Su questo obiettivo chiediamo la partecipa-
zione attiva delle forze sociali, sindacali e dei 
partiti, sapendo di avere già il consenso di 
una gran parte dell’opinione pubblica. 
Ci opponiano alle spese militari non da oggi, e 
non solo in conseguenza della grave crisi eco-
nomica del paese; ci opponiamo ad ogni inve-
stimento bellico perchè la guerra è il più gran-
de crimine contro l’umanità, perchè la Costi-
tuzione ripudia la guerra, perchè la guerra è 
contraria al comandamento dell’amore. 
Sappiamo bene che non basta dirsi contrari 
alla guerra, bisogna concretamente ridurne 
le cause e gli strumenti che la rendono possi-
bile: armi ed eserciti. 
La campagna di oggi per il disarmo, è essen-
ziale a prevenire la guerra di domani.
C’è anche un’altra ragione per questa cam-
pagna: se riusciremo a rimuovere l’ostacolo 
delle enormi spese militari, avremo a dispo-
sizione ingenti risorse per dare piena attua-
zione a tutti i principi fondamentali della 
Costituzione, dall’articolo 1 all’articolo 11: 
il lavoro, i diritti umani, la dignità sociale, 
la libertà, l’uguaglianza, le autonomie locali, 
il decentramento, lo sviluppo della cultura e 
della ricerca, la tutela del paesaggio, del pa-
trimonio storico e artistico, il diritto d’asilo 
per gli stranieri, ed infine la costruzione di 
un ordinamento che assicuri la pace e la giu-
stizia fra le Nazioni.
Svuotare gli arsenali (di guerra) e riempire i 
granai (di pace) è il nostro programma poli-
tico.
I singoli amici della nonviolenza, gli aderenti 
al Movimento, i gruppi territoriali, saranno 
attivi in azioni locali e in momenti di mobili-
tazione nazionale. 

Cinquant’anni e non sentirli: 
il Movimento Nonviolento rilancia
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Il lavoro tradizionale di War Resisters’ In-
ternational (di cui il Movimento Nonviolento 
è sezione italiana) per sostenere obiettori di 
coscienza incarcerati e altri prigionieri per 
la pace è indispensabile quanto stimolante. 
Come ex-prigioniero per la Pace dell’elenco 
di War Resisters’ International (WRI), posso 
testimoniare dell’importanza dei tantissimi 
messaggi ricevuti da persone sparse per il 
mondo nel sollevarmi lo spirito quand’ero 
dietro le sbarre. 
Questo è anche il caso dell’obiettore di co-
scienza egiziano Maikel Nabil Sanad, attual-
mente incarcerato per aver pubblicato sul 
suo sito web un articolo che criticava l’appa-
rato militare egiziano. Fin da quando Maikel 
Nabil Sanad ci contattò la prima volta a pro-
posito della sua intenzione di rifiutare l’ar-
ruolamento, e più ancora dopo questo suo 
arresto, la WRI lavora intensamente al suo 
caso. Andreas Speck, che gestisce il program-
ma Diritto a rifiutarsi di uccidere dall’ufficio 
WRI, è stato in visita in Egitto tre volte (una 
volta insieme a un altro attivista WRI, Igor 
Seke) per presenziare ai processi di Maikel, 
rinsaldare e incoraggiare i suoi amici e fa-
migliari e portare il suo caso all’attenzione 
delle associazioni sui diritti umani, ai media 
e ai diplomatici. WRI è sempre stato il primo 
contatto internazionale per il gruppetto di 
sostenitori di Maikel in Egitto e il nostro la-
voro è stato cruciale nell’organizzare soste-
gno a Maikel e ad esercitare pressione sulle 
autorità militari egiziane. Questo sforzo va 
oltre il solito lavoro politico o per i diritti ci-
vili, sgorga da un vero impegno ideologico ed 
emotivo.
I nostri sforzi hanno finora condotto all’an-
nullamento della sentenza originaria di tre 
anni di carcere inflitta a Maikel da un tribu-
nale militare, ma non ancora al suo rilascio. 
Non sappiamo ancora se riusciremo a tirar 
fuori Maikel prima che la sua salute si dete-
riori oltre la possibilità di recupero, e vi sol-
lecitiamo a controllare sul nostro sito web 
gli aggiornamenti che lo riguardano e a so-
stenerlo (www.wri-irg.org).

Un altro caso su cui WRI si è concentrata 
nell’anno in corso è stato quello dell’obietto-
re di coscienza britannico Michael Lyons, la 
cui dichiarazione di obiezione di coscienza è 
stata rifiutata e che sta scontando sette mesi 
di detenzione per “disobbedienza intenziona-
le” per essersi rifiutato di partecipare a un 
addestramento di pre-schieramento d’armi.
A parte il sostegno individuale, la WRI ope-
ra anche per promuovere il riconoscimen-
to legale del diritto al rifiuto ad uccidere. 
Quest’anno, il nostro intervento è stato di 
valido aiuto per una determinazione dell’au-
la magna della Corte Europea dei Diritti 
Umani, che accoglie il diritto all’obiezio-
ne di coscienza sotto la giurisdizione della 
Convenzione Europea sui Diritti Umani. War 
Resisters’ International hanno contribuito a 
quest’importante sentenza mediante un in-
tervento come terza parte alla Corte Europea, 
insieme ad Amnesty International, Conscien-
ce and Peace Tax International, l’Ufficio ONU 
dei Quaccheri a Ginevra, e la Commissione 
Internazionale di Giuristi. Con questo inter-
vento tali organizzazioni hanno continuato 
la loro cooperazione, che aveva già contribui-
to al riconoscimento del diritto all’obiezione 
di coscienza da parte della Corte costituzio-
nale della Colombia nell’ottobre 2009.
Ma, ovviamente, il riconoscimento legale del 
diritto all’obiezione di coscienza non è al-
tro che un mezzo, uno fra molti, per un fine: 
quello di liberare il mondo dalla guerra e 
dal militarismo, e dalla sofferenza ed ingiu-
stizia che si portano appresso. Questo, a sua 
volta, verrà reso possibile solo dal sorgere di 
un forte movimento globale in azione ovun-
que per e mediante la pace e la nonviolenza. 
Costruire e promuovere un tale movimento, 
che sia in Egitto o in Colombia, in Gran Bre-
tagna o ovunque altrove, è quello su cui sono 
concentrati tutti i livelli del lavoro WRI.
Tale lavoro ha bisogno del vostro sostegno 
per intraprendere azioni per conto dei pri-
gionieri per la pace.

L’elenco sempre aggiornato dei Prigionieri 
per la Pace di WRI è disponibile in: 
http://wri-irg.org/node/4718

Il lavoro di War Resisters' International
a sostegno dei prigionieri per la pace

di Sergeiy Sandler *

* Membro 
del Comitato 

Esecutivo 
War Resisters’ 
International
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ARMENIA
Gor Aslanyan
27.07.2009 - 26.4.2012
Erebuni Penal Institutions, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 30 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

Arkadi Mardoyan
28.08.2009 - 27.02.2012
Artik Penal Institution, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 30 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

Vanik Soghomonyan
31.08.2009 - 29.02.2012
Artik Penal Institution, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 30 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

Grigor Safaryan
04.09.2009 - 03.03.2012
Erebuni Penal Institutions, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 30 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

Lyudvik Arshakyan
07.09.2009 - 06.03.2012
Kosh Penal Institution, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 30 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

Raphael Manukyan
17.09.2009 - 16.03.2012
Artik Penal Institution, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 30 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

Karapet Aghadjanyan
22.09.2009 - 21.03.2012
Kosh Penal Institution, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 30 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

Artak Kroyan
30.09.2009 - 29.03.2012
Kosh Penal Institution, Armenia

OC Testimone di Geova. Condannato a 30 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

Spartak Khanumyan
28.12.2009 - 27.06.2012
Artik Penal Institution, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 30 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

Levon Vardanyan
18.01.2010 - 17.01.2012
Erebuni Penal Institutions, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 24 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

Vardan Vardanyan
19.01.2010 - 18.01.2012
Kosh Penal Institution, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 24 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

Hovhannes Kasemyan
02.02.2010 - 01.02.2012
Artik Penal Institution, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 24 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

Taron Pirapyan
02.03.2010 - 01.09.2012
Kosh Penal Institution, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 30 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

Artur Torosyan
09.03.2010 - 08.09.2012
Erebuni Penal Institutions, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 30 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

Karapet Sargsyan
18.03.2010 - 17.03.2012
Artik Penal Institution, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 24 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

Samvel Prutyan
23.03.2010 - 22.09.2012

Prigionieri per la Pace 2011-2012
Cosa fare per sostenerli
Per l’invio di cartoline o lettere:
•	 inviare sempre corrispondenza in busta (anche le cartoline); 
•	 scrivere sulla busta nome e indirizzo del mittente;
•	 essere colloquiali e creativi: mandare foto della propria vita, disegni;
•	 dire ai prigionieri che cosa si fa per fermare la guerra e i suoi preparativi;
•	 non scrivere alcunché che possa procurare guai al destinatario;
•	 pensare a che genere di cosa si desidererebbe ricevere se si fosse in prigione;
•	 non iniziare con “Che bravo sei, non potrei mai fare qualcosa del genere!”;
•	 non aspettarsi che il prigioniero risponda;
•	 ricordarsi: l’anno prossimo potrebbe toccare a noi...

lista d'onore
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Erebuni Penal Institutions, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 30 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

Ashot Khachikyan
29.03.2010 - 28.03.2012
Kosh Penal Institution, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 24 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

David Martirosyan
29.03.2010 - 28.03.2012
Kosh Penal Institution, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 24 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

Arayik Nahapetyan
11.04.2010 - 10.04.2012
Erebuni Penal Institutions, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 30 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

Zorayr Arakelyan
14.04.2010 - 12.10.2012
Artik Penal Institution, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 30 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

Narek Seyranyan
22.04.2010 - 21.04.2012 - Kosh Penal Institution, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 24 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

Levon Tumanyan
05.05.2010 - 04.11.2012
Erebuni Penal Institutions, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 30 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

Rafael Khalatov
19.05.2010 - 18.05.2012
Erebuni Penal Institutions, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 24 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

Narek Chinaryan
21.05.2010 - 20.05.2012
Kosh Penal Institution, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 24 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

Narek Pogosyan
24.05.2010 - 23.11.2012
Kosh Penal Institution, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 30 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

Suren Tonoyan
06.06.2010 - 08.06.2012
Erebuni Penal Institutions, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 24 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

David Khlghatyan
19.07.2010 - 18.07.2012
Erebuni Penal Institutions, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 24 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

Andranik Bagiryan
02.08.2010 - 01.02.2013

Erebuni Penal Institutions, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 30 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

Levon Avakyan
03.08.2010 - 02.02.2013
Erebuni Penal Institutions, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 30 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

Edouard Ohandjanyan
03.08.2010 - 02.08.2012
Erebuni Penal Institutions, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 24 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

Alik Davtyan
04.08.2010 - 03.02.2013
Erebuni Penal Institutions, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 30 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

Manuk Khechoyan
09.08.2010 - 08.02.2013
Erebuni Penal Institutions, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 30 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

Derenik Minasyan
11.08.2010 - 10.08.2013
Kosh Penal Institution, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 24 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

Vahe Avetisyan
13.08.2010 - 12.08.2012 - Kosh Penal Institution, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 24 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

Hakob Engibaryan
24.08.2010 - 23.11.2012
Erebuni Penal Institutions, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 27 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

Harutyun Mnatsakanyan
25.08.2010 - 24.08.2013
Erebuni Penal Institutions, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 24 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

Gor Mesropyan
27.08.2010 - 26.02.2013
Erebuni Penal Institutions, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 30 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

Artashes Arshakyan
06.09.2010 - 05.03.2013
Kosh Penal Institution, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 30 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

Vardan Antonyan
11.09.2010 - 10.03.2013
Erebuni Penal Institutions, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 30 mesi per  
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

Vahagn Alikhanyan
24.09.2010 - 23.03.2013



7

Artik Penal Institution, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 30 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

Anri Khachatryan
29.09.2010 - 28.09.2012
Erebuni Penal Institutions, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 24 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

Nikolayi Poghosyan
21.10.2010 - 20.04.2013
Erebuni Penal Institutions, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 30 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

Aharon Musheghyan
12.11.2010 - 11.11.2013
Kosh Penal Institution, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 36 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

David Muradyan
30.12.2010 - 29.06.2012
Kosh Penal Institution, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 18 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

Ashot Voskanyan
02.02.2011 - 01.02.2014
Erebuni Penal Institutions, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 36 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

Samvel Sargsyan
03.02.2011 - 02.08.2013
Kosh Penal Institution, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 30 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

Harutyun Kirakosyan
09.03.2011 - 08.09.2013
Erebuni Penal Institutions, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 30 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

Arman Nersisyan
14.03.2011 - 13.03.2013
Kosh Penal Institution, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 24 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

Hayk Sargsyan
08.04.2011 - 07.10.2013
Erebuni Penal Institutions, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 30 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

Hovik Gasparyan
11.04.2011 - 10.10.2013 - Kosh Penal Institution, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 30 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

Hovhannes Sardaryan
01.07.2011 - 30.06.2013
Nubarashen Penal Institution, Yerevan, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 24 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

Artur Adyan
07.07.2011 - 06.01.2014

Nubarashen Penal Institution, Yerevan, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 30 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

Vahagn Margaryan
07.07.2011 - 06.01.2014
Nubarashen Penal Institution, Yerevan, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 30 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

Garegin Avetisyan
19.07.2011 - 18.01.2014
Nubarashen Penal Institution, Yerevan, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 30 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

Harutyun Khachatryan
27.07.2011
Nubarashen Penal Institution, Yerevan, Armenia
OC Testimone di Geova. Incarcerato per rifiuto di 
prestare servizio militare (articolo 327, § 1); in attesa 
di processo

Edouard Sargsyan
06.08.2011 - 05.08.2013
Nubarashen Penal Institution, Yerevan, Armenia
OC Testimone di Geova. Condannato a 30 mesi per 
rifiuto di prestare servizio militare (articolo 327, § 1)

EGITTO
Maikel Nabil Sanad
29.03.2011 - 28.03.2014
El-Marg prison, El-Kalag, El-Khanka, Qalyubeya
Obiettore di coscienza. Arrestato con l’accusa di 
“insulti ai militari” e “ostruzione alla pubblica sicu-
rezza”. Condannato a tre anni di carcerazione il 10 
aprile 2011.

ERITREA
Paulos Eyassu
24.09.1994
Sawa Camp, Sawa
Testimone di Geova. Imprigionato per obiezione di 
coscienza al servizio militare.

Negede Teklemariam
24.09.1994
Sawa Camp, Sawa
Testimone di Geova. Imprigionato per obiezione di 
coscienza al servizio militare.

Isaac Mogos
24.09.1994
Sawa Camp, Sawa
Testimone di Geova. Imprigionato per obiezione di 
coscienza al servizio militare.

Aron Abraha
09.05.2001
Sawa Camp, Sawa
Testimone di Geova. Imprigionato per obiezione di 
coscienza al servizio militare.

Mussie Fessehaye
01.06.2003
Sawa Camp, Sawa

lista d'onore
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Testimone di Geova. Imprigionato per obiezione di 
coscienza al servizio militare.

Ambakom Tsegezab
01.02.2004
Sawa Camp, Sawa
Testimone di Geova. Imprigionato per obiezione di 
coscienza al servizio militare.

Bemnet Fessehaye
01.02.2005
Sawa Camp, Sawa
Testimone di Geova. Imprigionato per obiezione di 
coscienza al servizio militare.

Henok Ghebru
01.02.2005
Sawa Camp, Sawa
Testimone di Geova. Imprigionato per obiezione di 
coscienza al servizio militare.

Kibreab Fessejaye
27.12.2005 -Sawa Camp, Sawa
Testimone di Geova. Imprigionato per obiezione di 
coscienza al servizio militare.

Bereket Abraha Oqbagabir
01.01.2006 -Sawa Camp, Sawa
Testimone di Geova. Imprigionato per obiezione di 
coscienza al servizio militare.

Amanuel Abraham
01.01.2007 -Sawa Camp, Sawa
Testimone di Geova. Imprigionato per obiezione di 
coscienza al servizio militare.

Yosief Fessehaye
01.01.2007 -Sawa Camp, Sawa
Testimone di Geova. Imprigionato per obiezione di co-
scienza al servizio militare in data incerta del 2007.

Yoel Tsegezab
26.08.2008 -Meitir Camp, Meitir
Testimone di Geova. Imprigionato per obiezione di 
coscienza al servizio militare.

Nehemiah Hagos
26.08.2008 - Meitir Camp, Meitir
Testimone di Geova. Imprigionato per obiezione di 
coscienza al servizio militare.

Samuel Ghirmay
01.03.2009 -Meitir Camp, Meitir
Testimone di Geova. Imprigionato per obiezione di 
coscienza al servizio militare.
Detenuto qualche tempo nel marzo 2009.

FINLANDIA
Tomi Kähkönen
26.07.2011 - 04.01.2012
Kestilän vankila - Turppasentie 2, 92700 Kestilä SF
Obiettore totale. Condannato per rifiuto del servizio 
militare e di quello sostitutivo.

Ville-Veikka Riikonen
09.08.2011 - 10.02.2012
Suomenlinnan avovankila, Suomenlinna C 86, 00190 
Helsinki

Obiettore totale. Condannato per rifiuto del servizio 
militare e di quello sostitutivo.

Ville Horila
22.08.2011 - 09.01.2012
Vanajan vankila, Ojoisten osasto Tampereentie 29,
13600 Hämeenlinna 
Obiettore totale. Condannato per rifiuto del servizio 
militare e di quello sostitutivo.

INDIA
Irom Sharmila Chanu
06.11.2000
Il 2 novembre 2000 Irom Sharmila Chanu, poetessa 
di Manipur, decise di attuare uno sciopero della 
fame dopo che l’Esercito Indiano aveva massacrato 
dieci civili a Malom, Manipur. Il 6 novembre 2000 fu 
arrestata dalla polizia e accusata di tentato suici-
dio ai sensi della sezione 307 del Codice Penale in-
diano. Il 21 novembre 2000 le inserirono un tubo di 
plastica nel naso per la nutrizione liquida forzata. È 
così sopravvissuta con una dieta liquida e in pieno 
isolamento come carcerata d’alta sicurezza per qua-
si gli ultimi dieci anni. Viene regolarmente rilasciata 
ogni anno solo per essere nuovamente arrestata.

STATI UNITI D'AMERICA
Rafil Dhafir (11921-052)
26.04.2000 - 26.04.2022
FCI Terre Haute, POB 33 Terre Haute, IN 47808 USA
22 anni per condanne derivanti dall’aver fornito 
aiuto umanitario e finanziario a irakeni in violazio-
ne delle sanzioni U.S.A., [sentenza del] febbraio 2005
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Susan Crane (87783-011)
26.01.2010 - 25.04.2012
FCI Dublin, 5701 8th St. - Camp Parks, Dublin, WA 
98198
Partecipe al gruppo Disarm Now Plowshares impu-
tato di danno doloso a proprietà governativa, cospi-
razione e trasgressione per taglio di recinzione e in-
gresso nell’area di deposito delle armi nucleari alla 
Base Navale di Kitsap-Bangor nel novembre 2009. 
Condannata a 15 mesi di carcere.

Bradley Manning
15.05.2010 -
JRCF, 830 Sabalu Road, Fort Leavenworth, KS 66027
Imputato di aver diffuso illegalmente video e docu-
menti militari che mostravano prove di crimini di 
guerra USA.

Stephen Kelly (87783-011)
18.02.2011 - 17.05.2012
FDC SEATAC, P.O. Box 13900, Seattle, WA 98198
Partecipe al gruppo Disarm Now Plowshares impu-
tato di danno doloso a proprietà governativa, cospi-
razione e trasgressione per taglio di recinzione e in-
gresso nell’area di deposito delle armi nucleari alla 
Base Navale di Kitsap-Bangor nel novembre 2009. 
Condannata a 15 mesi di carcere.

Bonnie Urfer (04970-045)
11.05.2011 - 06.01.2012
FMC Lexington, Satellite Camp, POB 14525, Lexing-
ton, KY 40512
Otto mesi di detenzione per ingresso abusivo nel 
complesso di armi nucleari Y12 il 5 luglio 2010.

Michael Walli (92108-20)
11.05.2011 - 06.01.2012
FCI Elkton, POB 10, Lisbon, OH 44432
Otto mesi di detenzione per ingresso abusivo nel 
complesso di armi nucleari Y12 il 5 luglio 2010.

Steve Baggarly (03611-036)
11.05.2011 - 06.01.2012
FCI Morgantown, POB 1000, Morgantown, VW 26507
Otto mesi di detenzione per ingresso abusivo nel 
complesso di armi nucleari Y12 il 5 luglio 2010.

Norman Edgar Lowry Jr. (11-3659)
01.08.2011 - Lancaster County Prison, Drawer C, 625 
East King St, Lancaster, PA 17602-3199
Arrestato all’ufficio di reclutamento militare il 1 
agosto 2011; in attesa di processo.

SUD-COREA
Youngjun Kim (#841)
28.01.2011 - 27.07.2012
Uijeongbu prison, P.O. Box 99, Uijeongbu, Gyeonggi-
Do, South Korea, 480-700
Obiettore di coscienza. Condannato a 18 mesi d’in-
carcerazione per rifiuto del servizio militare.

Jihwan Ahn (#530)
17.02.2011 - 16.08.2012
Southern Seoul Jail, 837, P.O. Box 165, Geumcheon-
gu, Seoul, South Korea, 153-600
Condannato a 18 mesi d’incarcerazione per rifiuto 
del servizio militare.

Teajun Lee (#2164)
23.02.2011 - 22.08.2012
Southern Seoul Jail, 837, P.O. Box 164, Geumcheon-
gu, Seoul, South Korea, 153-600
Obiettore di coscienza. Condannato a 18 mesi d’in-
carcerazione per rifiuto del servizio militare.

Sangwoo Kang (#1011)
24.02.2011 - 23.08.2012
Yeoju Prison, P.O.Box 30 Yeojuucheguk Yeoju-
eup, Yeoju-gun Gyeonggi-do, South Korea, 469-885
Condannato a 18 mesi d’incarcerazione per obiezione 
di coscienza al servizio militare.

Moon Myungjin (#837)
11.04.2011 - 10.10.2012
Southern Seoul Jail, 837, P.O Box 165, Geumcheon-gu, 
Seoul, South Korea, 153-600
Condannato a 18 mesi d’incarcerazione per rifiuto 
del servizio militare.

Junkyu Lee (#1038)
14.09.2011 - 13.03.2013
Daegu prison, P.O. Box 48, Suseong-gu, Daeju,
South Korea, 706-600
Obiettore di coscienza. Condannato a 18 mesi d’in-
carcerazione per rifiuto del servizio militare.

TURCHIA
İnan Suver
6 Aug 2010 - Manisa Kapalı Cezaevi, Turgut Özal Mh., 
45040 Manisa
Arrestato il 6 agosto 2010 per diserzione. Secondo in-
formazioni ricevute, Inan Suver disertò otto anni fa 
dopo 13 mesi di servizio.

Muhammed Serdar Delice
27 Nov 2011 -
Arrestato il 27 novembre 2011, presumibilmente per 
la sua obiezione di coscienza.

TURKMENISTAN
Aziz Roziev
04.08.2010 - 03.02.2012
Seydi Labour Camp, Lebap vilayet Seydi uchr. LB-
K/12 Turkmenistan 746222 
OC Testimone di Geova. Condannato a 18 mesi di 
carcere per rifiuto di prestare servizio militare.

Dovleyet Byashimov
12.08.2010 - 11.02.2012
Seydi Labour Camp, Lebap vilayet Seydi uchr. LB-
K/12 Turkmenistan 746222 
OC Testimone di Geova. Condannato a 18 mesi di 
carcere per rifiuto di prestare servizio militare.

Ahmet Hudaybergenov
07.09.2010 - 06.03.2012
Seydi Labour Camp, Lebap vilayet Seydi uchr. LB-
K/12Turkmenistan 746222 
OC Testimone di Geova. Condannato a 18 mesi di 
carcere per rifiuto di prestare servizio militare.

(Traduzione di Miky Lanza)

lista d'onore
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In piena “crisi economica”, con un assordan-
te pensiero unico che invade ogni cellula del-
la società globale e spazza via qualsiasi altra 
considerazione… Con i richiami alla crescita, 
al risanamento dei mercati, al rafforzamen-
to delle finanze mondiali… In mezzo a una 
depressione che dalle banche entra nella te-
sta e nelle viscere degli ubbidienti cittadini, 
convinti ancora che il capitalismo sia l’uni-
ca via alla salvezza… Mentre l’immagina-
rio collettivo si riempie di bot, bond, divise, 
indici, dow jones, mibtel, nikkei e altre dia-
volerie insipide… E quando si vede per l’en-
nesima volta tutti correre al letto del mori-
bondo, sperando in una miracolosa medicina 
che possa tenere in piedi il capitalismo per 
ancora un po’, con grandi appelli ai Cinesi, 
Indiani e Brasiliani, ultimi arrivati nel “club” 
delle nazioni con tassi di crescita mirabolan-
ti (sicuramente fasulli …), perché “facciano 
un gesto”…
Quando il modello di “sviluppo” – quel mici-
diale concetto – continua imperterrito a di-
struggere il pianeta e i cieli sopra di noi… Che 
gli appelli al consumo significano soltanto 
più inquinamento, più spreco, più mondez-
za e più cancri… Mentre interi paesaggi soc-
combono al cemento, mari si tingono di nero, 
ghiacciai si sciolgono, foreste scompaiono… 
Allorché i telegiornali sono pieni di immagi-
ni sulla ferocia dell’uomo contro altri uomi-
ni, ma mai una foto della ferocia dell’uomo 
contro la natura... In un’epoca dove forme di 
vita anche sconosciute vengono spazzate via 
dalle attività dell’uomo... E sono decenni che 
si sa, e non si fa niente…
In un panorama di tali tinte fosche, di am-
monizioni evidenti, di urgente bisogno di 
cambiare rotta, ricevo un invito a partecipa-
re ad una campagna per “rendere illegale la 
povertà”. 

La povertà

Mi ricordo una battute sarcastica negli anni 
’80, quando ogni programma delle Nazioni 

Unite invocava l’eliminazione della povertà 
nel mondo, e si diceva che c’era una soluzio-
ne semplice: “eliminare i poveri”. 
Oggi, il sarcasmo ha lasciato il posto alla las-
situdine di fronte al riproporsi di vecchi slo-
gan, di arrugginiti richiami alla solidarietà, 
di patetici tentativi di appiccicare un ulterio-
re cerotto sulle ferite dell’umanità. 
L’estate scorsa è “scoppiata” la tragedia del 
Corno d’Africa… All’improvviso, il mondo si 
accorge che milioni di persone sono a rischio 
di morte per fame, sete, malattie, epidemie, 
come se fossero sbarcate all’improvviso da 
un altro pianeta in una notte senza luna, 
all’insaputa dei radar e dei GPS! Grossi titoli 
appaiono sui giornali per lanciare l’ennesimo 
allarme, l’ennesima emergenza, ma riescono 
appena a scalfire l’indifferenza generale che 
ormai serpeggia nelle società del superfluo 
che invece muoiono di diabete, obesità, ictus, 
cancri e crisi cardiache. Gli slogan e le foto-
grafie che si vedono e si sentono sono prati-
camente uguali a quelli del Biafra nel 1969. 
Non è cambiato niente. 
Infatti, non è cambiato niente, perché finché 
dura la dittatura delle banche e delle borse, 
non cambierà mai niente. Finché una sbalor-
ditiva maggioranza di essere umani continua 
a credere nel miraggio del benessere mate-
riale, dell’accumulazione di cose come via al 
paradiso terrestre, non cambierà mai nien-
te. Finché avremo bisogno di tanto petrolio 
per produrre e fare funzionare tante mac-
chine, tanti gadget, tanti elettrodomestici, 
tanti computer e i-pad, finché non si capisce 
le conseguenze di un gesto banale come “ac-
cendere la luce”, saremo sempre nella parte 
del problema, e sempre più lontani dalla so-
luzione.
Da sempre si misura la povertà in termini 
economici. Alcuni decenni fa, la soglia della 
povertà era di un dollaro al giorno, poi è di-
ventata di due dollari al giorno, così possia-
mo immaginare che presto sarà di dieci dol-
lari al giorno... Si capisce l’andazzo? Si capi-
sce la grande e sordida bugia? La povertà e 
funzionale, deve esserci per un mondo devoto 
al culto della crescita quantitativa illimitata. 
Si dice che i poveri sono sempre più poveri e 
i ricchi sempre più ricchi… non è questo un 

Rendere illegale la ricchezza
per eliminare la povertà
di Christoph Baker *

* Scrittore, 
consulente di 

organizzazioni 
internazionali 

ambientaliste e 
umanitarie
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palestra delle idee

perfetto assioma armonioso e geometrico? 
Non si CAPISCE??? O siamo ancora alla bar-
zelletta del dare a tutti la possibilità di salire 
sul treno dello sviluppo? E vissero tutti felici 
e contenti…
Lasciando da parte qui l’incredibile arrogan-
za di chi decide che un altro uomo è povero 
– ma con quale diritto? sulla base di quali 
parametri? – e poi vuole “aiutarlo”, c’è urgen-
te bisogno di smascherare i meccanismi an-
cestrali che sono le fondamenta del dominio 
di alcuni sugli altri e di tutti sulla natura. 
Bisogna andare alle cause degli squilibri in-
vece di continuare ad affrontare solo le con-
seguenze. Anche questo si dice da parecchi 
anni… Allora, perché stiamo ancora sbandie-
rando vecchi slogan?
Un piccolo bagliore di luce c’è, però. Da un 
po’ di tempo, nella cabina di comando della 
meravigliosa modernità virtuale, si alzano 
timidi interrogativi sulla sostenibilità della 
“grande macchina a soldi”. Alcuni utopisti 
hanno lanciato l’idea di una decrescita felice, 
e – sorpresa! – sembra che cittadini norma-
li, come te e me, comincino a crederci. Alcuni 
altri utopisti puntano il dito nel piatto in cui 
mangiamo, indicando la via gastronomica 
alla sobrietà consumistica. Altri ancora han-
no lasciato alle spalle carriere professiona-
li stressanti per “ritirarsi” in campagna o in 
piccoli villaggi tranquilli che hanno saputo 
resistere al richiamo dell’omologazione ce-
mentificata. Per gli stolti difensori del mito 
capitalistico, anche questi sono “poveri”… 
anzi poveri Cristi!
In questi ultimi anni, Madre Terra ci ha ri-
cordato in varie occasioni che l’uomo non è 
che un piccolo granello di sabbia sulle spiag-
ge sconfinate dell’universo. Per noi, i terre-
moti, gli tsunami, gli uragani, l’eruzione dei 
vulcani sono tremende tragedie e catastrofi. 
Ma per la natura, sono solo assestamenti in 
un lento eterno bilanciamento delle forze ge-
ofisiche e atmosferiche. Così come si muove 
la natura, così dovremmo imparare anche noi 
la legge del pendolo. Invece che aggrapparsi 
a modelli arrugginiti di modernità caduca, 
perché non alzare la testa, riempire i polmoni 
di aria fresca e metterci in questione sul se-
rio? Nel tentativo di indovinare nuovi sentie-
ri che ci possano portare fuori dalle paludi…
In questa ricerca di nuovi orizzonti, più pa-
cifici, più dolci, più gioiosi, serve uno sforzo 
convinto per mettere alle spalle per sempre 
la macchina di guerra economica e finanzia-
ria. È inutile “sognare” lidi incontaminati, se 
ci portiamo dentro nei più remoti angoli del 
nostro immaginario, le leggi desolanti della 
ricchezza materiale, la dittatura onnivora dei 

soldi. Oggi più che mai, tutto sembra mer-
canzia: corpi, teste, cuori, anime (sembra di 
essere dal macellaio…!). Tutto è in vendita, 
tutto si può comprare. Almeno questo è quel-
lo che il mito consumistico vorrebbe farci in-
goiare. E ci è riuscito parecchio. L’impressio-
nante adesione di quasi tutti gli esseri umani 
al mito del comprare cose per raggiungere la 
felicità, si misura ogni giorno nei centri com-
merciali che sorgono qua e là in ogni angolo 
della pianeta (non solo nel nevrotico mondo 
occidentale). 
Ora, si potrebbe fare notare che basterebbe 
una buona educazione nelle scuole per fare 
capire ai bambini fin da piccoli che i soldi 
non sono tutto nella vita, che bisogna cercare 
altrove i veri ingredienti della gioia di vivere. 
Ma temo che sia un progetto a molto lungo 
termine… Fino a prova del contrario, la scuo-
la tende a rafforzare lo status quo, anche in 
modo subliminale, anche solo non parlando 
mai di alternative all’andazzo dominante. Se 
poi ci si mettono anche i genitori, la società 
civile e i politici, è dura immaginare che da 
soli i nostri figli si stacchino dalla tossicodi-
pendenza al consumo, con tutte le catastrofi 
che ne derivano. 
Eppure, non ci si deve dare per vinti. Fosse 
solo per un istinto di sopravvivenza della 
specie, è salutare tentare di ribaltare alcuni 
preconcetti filosofici e etici, per cercare di li-
berarsi del miraggio capitalista. 
Ma se mettessimo un tetto alla ricchezza? Se 
facessimo sì che un essere umano, un gruppo 
di esseri umani, una azienda, una istituzione 
finanziaria, un consorzio bancario, non po-
tesse accumulare più di un tot di soldi, do-
podiché il surplus verrebbe riversato in altri 
settori della società che ne hanno bisogno? 
Perché non ideare regolamenti che determi-
nano i limiti all’accumulazione economica, 
limiti invalicabili per legge? Dov’è scritto che 
non possiamo istituire degli organi di con-
trollo che vigilano sull’uso ponderato dei 
soldi? Cos’è questa schiavitù allucinante al 
diktat della moneta e della banconota? E so-
prattutto, cos’è questo credo religioso fon-
damentalista che dice che non si debba met-
tere in discussione il mito della ricchezza 
come motore virtuale del progresso umano?
L’idea che uno possa diventare ricco, più ric-
co e sempre più ricco è la proverbiale carota 
che si mette davanti ai creduloni, mentre li 
si prende a pedate nel sedere. Ogni anno, il 
numero dei ricchi diminuisce, mentre cresce 
la fortuna (che uso brutto di una bella pa-
rola…!) di quei pochi che rimangono ricchi. 
Il loro destino è dunque logicamente volto 
alla scomparsa. Che ci farà dei suoi soldi, 
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l’ultimo uomo che ha accumulato nei suoi 
paradisi fiscali tutta la ricchezza della ter-
ra??? Solo che non possiamo permetterci di 
aspettare l’avvento con un bicchiere di vino 
in mano, per il piccolo fatto che nel frattem-
po, l’uomo sarà scomparso dalla faccia del-
la terra, per evidente incapacità di gestione 
ecologica…

Mi si dirà: bello, ma come pensi di uscire del-
la dipendenza dei soldi? Sono millenni che 
si va avanti con questo mito. E non sembra 
che la storia ci abbia consegnato un altro 
sistema altrettanto valido per appagare le 
ambizioni umane, che sono pur sempre quel-
li che fanno girare il mondo! 

Boh…

Dubito che la storia sia solo quella “vincen-
te” del capitalismo. Ho ben in mente la lunga 
durata, e mi sembra che il capitalismo sia un 
fenomeno troppo recente per potere dargli la 
patente di verità assoluta e trionfale. Anzi, 
basta grattare un po’ sotto le apparenze scin-
tillanti del fenomeno, per scoprire che esisto-
no nel mondo tuttora una miriade di modi e 
di sistemi per “arrivare a domani”. Che l’ef-
ficienza è l’eccezione, laddove per forza vige 
la sufficienza (leggere Karl Polanyi e Fernand 
Braudel, per citare solo due grandi studiosi 
delle “altre economie”). Che il materialismo 
non solo crea più problemi che soluzioni, ma 
che è anche palesemente vuoto di qualsiasi 
fondamenta spirituale, che è pur sempre una 
grande direttiva del comportamento umano. 
Non è perché oggi, nel rantolante mondo oc-
cidentale, scarseggiano l’emozione, la creati-
vità, la curiosità, la meraviglia, che ci dob-
biamo rassegnare a vivere il resto dei nostri 

giorni nei supermercati o davanti al televi-
sore. 
Non sono così ingenuo di pensare che dall’og-
gi al domani, si potranno emanare leggi illu-
minate che pongano un freno risolutivo alla 
deriva del mito della crescita quantitativa 
illimitata. Si tratta ovviamente di un pugno 
in faccia alle certezze fossilizzate, quello di 
chiedere di rendere illegale la ricchezza. Ma 
quello che non è naif, è l’idea di spostare 
l’attenzione dalle mortali contraddizioni del 
capitalismo che si nutre de povertà, fame, di-
suguaglianza per consolidare il proprio pri-
mato - e quindi di continuare a vedere solo le 
conseguenze nefaste di questo sistema -, alle 
altre forme di ricchezze che si annidano nella 
nostra vita.

Guardiamoci intorno. La vera ricchezza sta 
nella natura, nei rapporti umani, nei sogni, 
nella riflessione, nelle emozioni, nella bellez-
za, nel mistero. Sta nei gesti quotidiani, nel-
la gratuità, nell’ascolto, nella cura dei cari e 
dei beni comuni, nella musica, nell’arte, nella 
letteratura. Sta nei colori dell’autunno, nel 
soffiare della brezza, nella brina sul prato, 
nel fiore che sboccia nella neve, nel tramon-
to infinito sull’oceano. La ricchezza sta nei 
ricordi, nella soddisfazione delle cose fatte 
bene, nel dare senza pretendere niente, nel 
ricevere con gratitudine, nella reciprocità. 
Sta nei sgangherati gesti amorosi, nei senti-
menti delicati come nei profumi domestici. 
Sta nelle mille ricette della pasta, come nel 
gusto sottile di un frutto selvatico.

Potrei andare avanti per ore. 

Ma torno alla povertà. Di fronte alla grandez-
za della vita che contiene tutto in sé, povera 
è la proposta di rimanere ancorati al para-
metro di ricchezza, e quindi di povertà, ma-
teriale. Che ci siano essere umani condanna-
ti ad un vita indegna, miserabile, avvilente e 
disperata non è da mettere sul conto di una 
cattiva distribuzione delle risorse o delle op-
portunità, ma sul conto di un mito crudele e 
infine suicida, perché non contempla la fini-
tezza della Terra e corre imperterrito verso il 
baratro.
Allora, rendiamo illegale la ricchezza insie-
me ai poveri, insieme a coloro che ogni gior-
no pagano il prezzo più alto, che noi “ricchi” 
invece ci illudiamo di evitare. Facciamo una 
alleanza globale, ognuno laddove sta, per di-
missionare dalla corsa micidiale al consumo 
e al materialismo, e più che rendere la ric-
chezza illegale, rendiamola definitivamente 
obsoleta…
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palestra delle idee

Una di queste settimane è nato, non si sa 
dove, il settemiliardesimo abitante della Ter-
ra. Il cinquemiliardesimo nacque nel luglio 
1987; dodici anni dopo, nell’ottobre 1999, 
nacque il seimiliardesimo terrestre. Adesso, 
dopo altri dodici anni, la popolazione ter-
restre raggiunge i sette miliardi di abitanti: 
circa mille miliardi di aumento ogni dodici 
anni. Probabilmente la velocità della cresci-
ta dei terrestri diminuirà; forse ci vorranno 
quattordici o quindici anni per arrivare, for-
se verso il 2025, ad una popolazione di otto 
miliardi di abitanti. Il problema ha molti 
aspetti demografici, morali (se è bene o male 
che la popolazione mondiale aumenti) e geo-
politici (in quali paesi aumenta di più la po-
polazione). A chi si occupa di ambiente inte-
ressa piuttosto pensare come sarà possibile 
far fronte alla crescente richiesta di risorse 
materiali estratte dalla natura, di merci e 
alla crescente produzione di rifiuti.
Il demografo Alfred Sauvy (1898-1990) nel 
1952 suggerì che esisteva il mondo dei pa-
esi industriali capitalistici, quello dei pae-
si industriali comunisti e il “terzo mondo”. 
Dopo la fine del comunismo si classificarono 
gli abitanti della Terra a seconda dell’appar-
tenenza al Nord (ricco) o al Sud (povero) del 
mondo. Nel corso di dieci anni, contrapposti 
ai vecchi imperi del “primo mondo”, l’Europa, 
il Nord America, l’Australia e poi il Giappo-
ne, complessivamente circa un miliardo di 
persone, sono nati tre giganti industriali: la 
Cina, l’India, il Brasile, più alcuni altri, che 
stanno inondando il mondo di acciaio, navi, 
prodotti chimici, automobili, apparecchiatu-
re elettroniche, prodotti agricoli e forestali. 
In cifra tonda un “impero” di circa 4 miliardi 
di persone. C’è poi un nuovo “terzo mondo”, 
un altro paio di miliardi di persone sparsi 
in Africa, Asia, America Latina, in piena agi-
tazione politica, alla ricerca di cibo, acqua, 
beni materiali, energia, abitazioni e lavoro.
Un libro intitolato “Terra”, pubblicato da 
Carocci nei mesi scorsi, contiene fra l’altro 
qualche conto su quante tonnellate di “na-
tura” i terrestri assorbano: per mangiare 
assorbono, ogni anno, oltre 10 miliardi di 

tonnellate di biomassa vegetale e animale 
per la cui produzione occorrono, oltre ai gas 
dell’atmosfera, anidride carbonica e ossige-
no, circa 3000 miliardi di tonnellate di acqua 
all’anno. A cui va aggiunto un fabbisogno di 
altri circa 500 miliardi di tonnellate all’an-
no di acqua necessaria per usi alimentari e 
per usi igienici. Ma le attività umane hanno 
bisogno di molte altre cose la cui quantità 
supera i 200 miliardi di tonnellate all’anno: 
minerali, combustibili fossili, materiali da 
costruzione, legname, eccetera, tutti materia-
li che si trasformano in prodotti di consumo, 
insieme alle scorie di lavorazione. E i prodot-
ti di consumo si trasformano, a loro volta, 
più meno rapidamente, in rifiuti solidi, liqui-
di e gassosi. Fra scorie e rifiuti i beni fisici 
e materiali estratti dalla natura ritornano 
alla natura in ragione di circa 300 miliardi di 
tonnellate all’anno (circa 40 miliardi di ton-
nellate all’anno solo l’anidride carbonica che 
influenza negativamente il clima planetario). 
“All’anno” significa che ogni anno la stes-
sa, se non maggiore, quantità di beni sarà 
estratta dalle risorse limitate della natura, e 
di rifiuti sarà immessa nell’aria, nel suolo e 
negli oceani, peggiorandone la qualità, cioè 
la possibilità di essere utilizzati dagli esseri 
umani. A questo gigantesco flusso di mate-
ria il nuovo primo mondo (il 15% della popo-
lazione totale) partecipa per circa il 50%; il 
50% della popolazione mondiale che abita i 
“nuovi imperi” usa circa il 35% dei beni della 
Terra; ai due miliardi di abitanti del nuovo 
“terzo mondo”, il 35% della popolazione to-
tale, resta la possibilità di usare appena un 
15% delle risorse naturali e ambientali.
Fino a quando questi ultimi accetteranno 
una così sfacciata disuguaglianza? Senza 
contare che “i poveri” si affacciano alla sce-
na del mondo con una popolazione giovane, 
aggressiva, arrabbiata, disposta ad accedere 
ai beni materiali immigrando nei paesi ric-
chi del primo mondo, “vecchi” di età, sempre 
più bisognosi di nuova mano d’opera, sempre 
meno capaci di produrre e fabbricare cose 
utili, di innovazione, dilaniati da gelosie po-
litiche, privi di una “visione di futuro”.
Il settemiliardesimo bambino nasce, dovun-
que sia, in un mondo turbolento, pieno di in-
giustizie ma ricco di speranza nei mutamenti.

Il settemiliardesimo cucciolo
d'uomo che la Terra accoglie

* Docente emerito 
di Merceologia, 
Università di Bari

di Giorgio Nebbia*
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Nella preparazione dell’indice dell’ultimo 
biennio sono stati mantenuti in linea di 
massima i criteri già utilizzati in passa-
to: gli argomenti e i sotto argomenti sono 
in ordine alfabetico, mentre l’ordine in-
terno a ciascuna voce è cronologico. Gli 
articoli che riguardano temi diversi sono 
stati riportati più volte alle rispettive voci.  
Ricordiamo che l’indice di AN degli anni 
1990-91 è stato pubblicato sul numero 12/91, 
quello degli anni 1992-93-94 sul numero 
12/94, quello degli anni 1995-96-97 sul nu-
mero 12/97, quello degli anni 1998-99-2000-
01 sul numero 12/01, quello degli anni 2002-
03-04-05 sul numero 1-2/06 e quello degli 
anni 2006-07-08-09 sul numero 1-2/2010. Nel 
sito www.nonviolenti.org è contenuto l’in-
tero archivio dei numeri di Azione nonvio-
lenta dal 1996, con possibilità di ricerca per 
parola chiave.

AREA NONVIOLENTA
Movimento Nonviolento
- 	 Il Movimento Nonviolento aderisce alla Marcia 

Perugia-Assisi del 16/05/10; Per il Movimento 
Nonviolento Daniele Lugli e Massimo Valpiana; 
4/2010; p. 13

- 	 Il ritorno al futuro della Perugia-Assisi; Mao Val-
piana; 6/2010; p. 3

- 	 Anche in Sardegna la nonviolenza è in cammino, 
di buon passo; Ignazio Carta; 6/2010; p. 16

- 	 XXIII Congresso del Movimento Nonviolento. “La 
nonviolenza per la città aperta” Brescia ottobre 
– 1 novembre 2010; A cura del Movimento Non-
violento; 7/2010; pp. 28-31 

- 	 Come sta la nonviolenza oggi in Italia? Le rispo-
ste del Movimento, a tre voci; Marchio Graziotti e 
Paolo Arena; 8-9/2010; p. 8

- 	 Il Movimento si riunisce in Congresso a Brescia, 
città chiusa da aprire; Mao Valpiana; 10/2010; p. 3
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4/2011; pp. 4-6
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- 	 Marciare insieme per la Nonviolenza; Mao Val-
piana; 8-9/2011; p. 3

- 	 ... E dopo la prima ne vennero altre: le marce Pe-
rugia Assisi; A cura della Redazione; 8-9/2011; 
pp. 12-15

- 	 Alcuni cartelli esposti alla prima marcia; A cura 
della Redazione; 8-9/2011; p. 20

- 	 Il cammino dei nonviolenti dopo la Perugia-Assi-
si; Mao Valpiana; 11/2011; p. 3

- 	 Appello per la pace e la fratellanza dei popoli; A 
cura dei promotori della Marcia per la Pace del 
2011; 11/2011; p. 4

- 	 Ultimo appello del Movimento Nonviolento; A 
cura del Movimento Nonviolento; 11/2011; p. 7

- 	 Laboratori di nonviolenza per giovani marciato-
ri; Raffaella Mendolia; 11/2011; p. 8

- 	 Intervento dal palco della Rocca di Assisi; Mao 
Valpiana; 11/2011; p. 11

- 	 La nonviolenza sbarca sul litorale romani; Da-
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A cura di Enrico Pompeo

Se dev'essere l'ultimo
almeno che sia gioioso
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Ogni qual volta si inizia un nuovo anno, si fanno 
bilanci, si articolano prospettive, si costrui-

scono desideri, si pongono traguardi, si gettano le 
memorie negative e ci si sforza nell’immaginarsi un 
futuro prossimo meno grigio. È inevitabile. Un pen-
siero di cambiamento, di trasformazione serpeggia, 
si insinua nelle pieghe della mente e lì si stabilisce; 
soprattutto in tempi così oscuri.
Una piccola speranza che questo anno si ingi-
gantisce, corroborata dalle dubbie interpretazioni 
contemporanee sui calcoli astronomici di antiche 
civiltà sicuramente molto più capaci di leggere il 
cielo allora di quanto noi oggi nel decifrare le loro 
intuizioni. La fine del mondo. Finalmente. 
Godiamoci e viviamo questo anno, come se fosse 
l’ultimo.

Firmato: i Maya.

Tre pellicole per sorridere e ricordare che le favole 
a lieto fine, almeno nel cinema, esistono sempre.

THE MILLIONAIRE, di Danny Boyle, 2008
È il momento della verità negli studi dello show 
televisivo in India “Chi vuol esser milionario?”. Da-
vanti ad un pubblico sbalordito, e sotto le abba-
glianti luci dello studio, il giovane Jamal Malik, che 
viene dagli slum di Mumbai (Bombay), affronta 
l’ultima domanda, quella che potrebbe fargli vin-
cere la somma di 20 milioni di rupie. Il conduttore 
dello show, Prem Kumar, non ha molta simpatia 
per questo concorrente venuto dal nulla. Avendo 
faticosamente risalito la scala sociale, provenendo 
lui stesso dalla strada, Prem non ama l’idea di do-
ver dividere la ribalta del Milionario con qualcu-
no come lui, e rifiuta di credere che un ragazzo 
dei quartieri poveri possa sapere tutte le risposte. 
Arrestato perché sospettato di imbrogliare, Jamal 
viene interrogato dalla polizia. Mentre ripassa le 
domande una per una, inizia ad emergere la storia 
straordinaria della sua vita vissuta per le strade, e 
della ragazza che ama e che ha perduto.

SVEGLIATI NED, di Kirk Jones. 1998
Nel villaggio costiero di Tullymore, nell’Irlanda me-
ridionale, l’attempato Jackie O’Shea scopre un gior-
no che uno degli abitanti ha vinto la lotteria. Ne 
parla con l’amico coetaneo Michael O’Sullivan e 
insieme decidono di darsi da fare per scoprire il 
vincitore, farselo amico e dividere la vincita. Dopo 
una serie di tentativi falliti, arrivano a casa di Ned 

Devine e lo trovano morto con il biglietto vincente 
tra le dita ed un sorriso sul volto rimasto strozzato 
dall’emozione. Ned vive solo e la vincita, se non 
reclamata, andrà persa. Jackie e Michael allora han-
no un’idea: Michael può prendere il posto di Ned 
e incassare al posto suo. La messa in scena viene 
preparata, ma i guai cominciano quando il notaio 
arrivato da Dublino ha bisogno di accertare l’iden-
tità di Ned con gli altri abitanti. Jackie e Michael 
capiscono che devono coinvolgere l’intero villag-
gio se vogliono riuscire a farla franca. Tutti, tranne 
un’anziana biliosa, si dichiarano d’accordo e si fanno 
garanti per il notaio che consegna l’assegno al falso 
Ned. L’anziana tuttavia minaccia di fare la spia, se 
non le verrà data una somma molto più alta di 
quella spettante a ciascun abitante. Ottenuto un 
rifiuto, sta per andare a telefonare al notaio, quan-
do il pulmino del parroco di ritorno da Lourdes ha 
un incidente, prende in pieno la cabina telefonica e 
l’anziana muore. Jackie e Michael possono brindare 
e ringraziare Ned.

BILLY ELLIOT, di Stephen Daldry, 2000
Inghilterra del Nord, 1984. Nella palestra dove Bil-
ly, undici anni, frequenta gli allenamenti di boxe, si 
svolgono anche le lezioni di danza classica per un 
gruppo di bambine all’incirca della stessa età. Billy 
si mostra tanto distratto dalla boxe quanto invece 
conquistato dalla magia dei movimenti del ballo e 
ben presto sente l’impulso ad appendere i guanto-
ni al chiodo per partecipare agli esercizi ginnici. La 
maestra, signora Wilkinson, intuisce che Billy ha un 
talento naturale, lo incoraggia e decide poi di dedi-
carsi completamente a lui con l’obiettivo di arriva-
re a sostenere l’esame per l’ammissione alla Royal 
Ballett School di Londra. Gli ostacoli sono rappre-
sentati dal padre e dal fratello di Billy (la mamma è 
morta): minatori al momento entrambi disoccupati 
e in sciopero senza stipendio. In mezzo a tante dif-
ficoltà, il ballo appare come una cosa inutile e, dal 
punto di vista maschile, controproducente. Deluso 
e amareggiato, Billy si lascia andare ad una danza, 
alla quale assiste per caso il padre che finalmente 
si convince dell’importanza di dare un’occasione al 
figlio. Lo accompagna quindi a Londra per l’audi-
zione. Tornati a casa, aspettano la risposta, che è 
positiva. Quindici anni dopo, il papà, il fratello e Mi-
chael, l’amico d’infanzia, assistono con orgoglio al 
debutto di Billy come primo ballerino in un teatro 
di Londra.26
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Dai forconi alla forca
il passo è breve
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Prima di tutto il simbolo: i forconi. Si discute se 
collegarlo a “forca” – «simbolo di giustizia re-

azionaria e spesso eversiva», dichiara al «Fatto» 
lo storico siciliano Giuseppe Casarrubea – o più 
immediatamente all’arnese contadino che, agitato 
per ottenere diritti, in passato, ha più volte fatto 
tremare il padrone. Reazione o rivoluzione? Con-
servazione o cambiamento? Cos’è, o cos’è stato, 
questo movimento dei forconi che per una setti-
mana ha bloccato vilmente (che ci vuole a isolare 
un’isola?) la Sicilia e che, mentre scrivo, comincia 
con discreto successo ad estendersi a tutto il ter-
ritorio nazionale?
Una risposta, la più facile e immediata dopo una 
lettura appena più approfondita dei fatti, si svela 
modificando la funzione logica da attribuire alla 
congiunzione “o” che sta tra “cambiamento” e 
“conservazione”: non disgiuntiva (oppure), ma 
esplicativa (ovvero). È la lezione di Tomasi di Lampe-
dusa – tutto cambi perché nulla cambi – declinata 
ad un 2012 che non dev’essere molto diverso, in 
quanto alla portata dei mutamenti, dagli anni im-
mediatamente postunitari. Centocinquant’anni fa si 
trattava di cambiare casacca, dai Barboni ai Savoia, 
e sotto il mantello tutto sarebbe rimasto com’era: 
gli schiavi, schiavi; i cappelli, cappelli. Oggi, in un con-
testo di rimodulazione economica globale, si tratta 
di rivendicare il latte clientelare di una mammella 
atrofizzata, la cui poppata è ormai vana, inutile, per-
ché i soldi per onorare gli accordi elettorali sono 
finiti. Ed ecco la reazione di un blocco di potere, 
al cui tavolo non è mai mancato un convitato di 
pietra: la mafia.
Confindustria Sicilia lo ha denunciato chiaramente: 
«Abbiamo evidenze di infiltrazioni mafiose nel Mo-
vimento dei forconi». D’altra parte, forme di vio-
lenza mafiosa sono state denunciate alle autorità 
e all’opinione pubblica da commercianti che sono 
stati costretti ad abbassare le saracinesche. Altro 
elemento da considerare è la fortissima infiltra-
zione della famiglia mafiosa catanese (Catania è la 
capitale commerciale della Sicilia) Santapaola nel 
settore degli autotrasporti, categoria che è stata sin 
dall’inizio l’anima profonda dei “forconi”. Si chiama 
Ercolano – il nome di un noto clan santapaoliano – 
il proprietario della più grossa ditta di autotrasporti 
dell’isola, nata dal nulla. Non si spiega poi, se non 

con occulte connivenze politiche, il motivo per cui, 
al livello di ordine pubblico «si interviene sui nostri 
sit-in – dichiara a Liberainformazione, Cgil Sicilia – 
e non su un movimento che blocca l’intera isola». 
Sarebbe sufficiente liquidare i “forconi” come la re-
azione di una cricca di matrice politico-clientelare 
e imprenditorial-mafiosa, che sfrutta la disperata 
ignoranza della moltitudine, per reclamare con 
violenza la conservazione dei suoi privilegi. Muove 
così, d’altra parte, ogni forma di autoritarismo: la 
violenza a garanzia dei privilegi e delle ricchezze 
di pochi. Nel Mezzogiorno d’Italia, questa forma di 
autoritarismo – mai sconfitta – si chiama mafia.
Ma c’è un altro elemento più diretto e vero da 
considerare per una lettura esaustiva di quanto è 
accaduto: la violenza, la pura violenza. Perpetrata 
oltre che nell’azione, anche nel linguaggio. In un 
contesto di ribellismo incontrollato, il forcone è 
sempre stato impugnato dalle pance vuote per 
aprire a sangue le pance piene. 
Il simbolo è scelto per fare leva sugli istinti più su-
bumani di chi, oppresso con la violenza, non co-
nosce altro linguaggio che la violenza. Violenta è 
d’altra parte la grammatica del messaggio rivolto 
ai politici, la minaccia: o ci date quello che chiedia-
mo (privilegi per pochi, non diritti per tutti, ovvia-
mente) o creiamo le condizioni per una sommossa 
popolare violenta. Il governatore siciliano Raffaele 
Lombardo si è limitato a inoltrare al governo dei 
professori, dato che l’unica soluzione politica che 
è capace di attuare è la distribuzione di prebende.
C’è infine, in tutta questa storia, un elemento, forse 
il più grave, che deve interrogarci con vera inquie-
tudine: il consenso che “i forconi” hanno avuto fra 
molti studenti siciliani, anche di sinistra con ogni 
probabilità, che hanno partecipato attivamente con 
manifestazioni e cortei. Forse è quella perpetra-
ta contro questi giovani la violenza più grande. La 
violenza della menzogna, che tradisce e sfrutta la 
loro voglia di ribellione, non raccolta e valorizzata 
tuttavia da alcuna vera Sinistra. Diceva Elio Vittorini, 
sessant’anni fa, durante il processo a Danilo Dolci 
per il suo sciopero alla rovescia: “Sono siciliano e 
so che questa regione è una specie di India, vi è del 
fatalismo e vi sono delle caste, uomini come Dolci 
ce ne vorrebbero molti in Sicilia”. Nulla, ad oggi, 
pare in fondo cambiato.

27



A cura di Caterina Bianciardi e Ilaria Nannetti

Wangari Maathai: la donna
che piantava gli alberi
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Dopo i recenti premi Nobel per la pace tutti 
al femminile non potevamo non parlare di 

un’altra protagonista della nonviolenza, anch’essa 
premiata nel 2004, che ha fatto del connubio tra 
ecologismo e lotta contro le discriminazioni la sua 
scelta di vita.
Si tratta di Wangari Maathai, classe 1940, biologa e 
veterinaria, fondatrice del Green Belt Movement, 
che ad oggi ha già piantato almeno 45 milioni di 
alberi nello Stato kenyota.
Questa straordinaria donna e madre di tre figli è 
stata forse una delle prime a fare quei collegamenti 
spesso ignorati dai più ma invece fondamentali tra 
degrado ambientale, mancanza di diritti umani, de-
nutrizione di animali umani e non umani. Ed è stata 
una delle prime a tentare di risolverli, attraverso 
una delle “tecniche” della nonviolenza: “[...]C’erano 
molte ragioni per sognare, per essere creativi e usare 
l’immaginazione” afferma lei stessa.
Il colonialismo con l’imposizione di monocolture di 
generi alimentari non primari come té e caffé, il 
monopolio sulle stesse piantagioni delle multina-
zionali, il profitto di queste ultime come unico sco-
po delle colture, hanno provocato infatti una serie 
di devastanti effetti a catena, che hanno coinvolto 
gran parte del continente africano.
Il primissimo fattore che ha sconvolto il paesaggio 
del Kenya, regione centroafricana un tempo fertile, 
è stato il disboscamento, atto a “guadagnare” terre-
ni da utilizzare per le piantagioni, con le conseguen-
ze ormai note sull’erosione del suolo, che diventa 
soggetto a frane e alluvioni. Successivamente lo 
sfruttamento eccessivo e biologicamente irragio-
nevole dei terreni ha determinato inaridimento e 
perdita di fertilità dei suoli; contemporaneamente 
la sostituzione dei prodotti da esportazione a quel-
li tradizionali e per il consumo autoctono ha creato 
le premesse per carestie e denutrizione, soprattut-
to infantile.
Come se non bastasse, anche lo stile alimentare 
delle famiglie kenyote ha dovuto adattarsi a questi 
cambiamenti, convertendosi a cibi raffinati, farina-
cei, ricchi di carboidrati ma dal contenuto vitamini-
co e proteico irrisorio, con immaginabili danni per 
la salute.
Un circolo vizioso infinito, appunto, ci riconduce 
alla carenza di alberi, e quindi anche di legna da 
ardere e da utilizzare per la preparazione dei cibi, 
che ha spinto le donne kenyote a scegliere, loro 
malgrado, cibi nutrizionalmente poco validi ma che 

richiedono una breve cottura.
Tutto ciò ci riporta a Wangari Maathai che, con-
sapevole del legame strettissimo tra nonviolenza 
e ambiente, tra uomo e natura si è fatta promo-
trice e portavoce del Movimento che ha fatto del 
“semplice”, quasi banale, piantare alberi strumento 
di pace e democrazia, di “rinascita”.
La terra, violata e saccheggiata, doveva e poteva ri-
sorgere, restituendo una nuova vita anche alle cre-
ature che di essa vivono. A questa apparentemen-
te banale, ma determinante conclusione, Wangari 
giunse in occasione di un seminario (il Council of 
Women of Kenya) che vedeva come promotrici e 
protagoniste le donne, da sempre peraltro simbolo 
di fertilità e nascita, ma anche da sempre subordi-
nate e poco emancipate: il ruolo degli alberi sareb-
be peraltro risultato molteplice, fornendo essi cibo, 
legna da ardere, ombra, un suolo più compatto e 
resistente, una casa per uccelli e altri piccoli animali, 
e si sarebbe intrecciato a quello delle donne, in 
lotta per i propri diritti.
Certo, come ogni lotta nonviolenta che si rispetti, 
Wangari sapeva che avrebbe incontrato resistenze, 
opposizioni, che avrebbe dovuto assumersi i rischi 
e la responsabilità delle proprie azioni, e infatti subì 
persecuzioni, molestie e incarcerazioni, per esem-
pio quando si batté per la tutela del Parco Uhuru, a 
Nairobi per la quale si scontrò con il Presidente in 
carica Daniel Arap Moi.
Ma la sua determinazione era più forte di qualsiasi 
condanna, e si nutriva della certezza di star facendo 
la cosa giusta per il suo popolo e per la sua terra.
Come lei stessa diceva “Non possiamo stancarci 
o mollare. Lo dobbiamo alle generazioni presenti e 
future, di ogni specie. Dobbiamo alzarci e andare 
avanti!” 
Questo breve articolo vuol essere un tributo alla 
straordinaria forza di volontà di questa donna e 
un monito alle nuove generazioni perché traggano 
esempio dalla semplicità e ad un tempo incisività 
delle sue azioni; ed è così che vorremmo ricordarla, 
lei che si è spenta il 25 settembre scorso, come “la 
donna che piantava gli alberi”.

*Il titolo di questo articolo prende spunto da un 
commovente racconto di Jean Giono: “l’uomo che 
piantava gli alberi”, da cui è stato tratto l’omonimo 
film d’animazione di Frederic Back e che tanto ri-
corda l’azione di “Mama Miti”. I lettori sono invitati 
alla lettura e/o alla visione del film.28



A cura di Enrico Peyretti

La coscienza è d'oro
in tutte le religioni
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Stiamo raccogliendo, in questa rubrica, riflessioni 
e informazioni sulle religioni in rapporto alla 

pace e alla nonviolenza. C’è un elemento comune 
alle diverse religioni, che ci orienti in questa ricerca? 
Troviamo differenze tra le dottrine su ciò che ci 
trascende, sull’origine e l’avvenire, e sul senso della 
nostra esistenza nel tempo. Più simili tra loro sono 
le regole essenziali di comportamento, differenti 
solo su aspetti non centrali. Un punto pratico 
comune è stato individuato nella “regola d’oro”. 
Ne ho raccolte una trentina di formulazioni 
analoghe nelle religioni e nelle sapienze di tutta 
l’umanità. Ciò suggerisce che si tratti di una regola 
fondamentale e universale dell’etica umana. È vero 
che nelle culture e costumi di questa o quella 
società, nella storia, ci sono contraddizioni con 
l’universalità di questa norma. Ma essa rimane 
come appello inestinguibile della coscienza comune 
all’intera umanità.
Ci accomuna non solo il dna umano, sotto i vari 
colori di pelle e le diverse fisionomie, ma anche 
questa voce interiore: la coscienza. Essa ci dice 
l’essenziale del bene pratico da realizzare, ce lo dice 
in tutte le lingue e le esperienze. Il mistero della 
coscienza è grande: è il centro, il cuore del nostro 
essere persone, ed è anche altro da noi, perché 
ci sa guidare contro i nostri comodi e interessi, ci 
rimprovera, ci sospinge, ci rivela passi nuovi, non ci 
lascia acquietare nell’abitudine. La coscienza è noi 
e più che noi.
Certo, è condizionata anche dalle influenze 
dominanti in un dato tempo e luogo. Può venire 
deformata, tacitata, falsificata. Ma è come una 
sorgente che non cessa di gettare, e così può 
ripulirsi, con lavoro incessante, da terra e fango che 
l’abbiano inquinata, e sgorgare di nuovo genuina. Le 
religioni, nelle loro diversità, sono tutte un ascolto 
della coscienza profonda, e possono aiutarsi 
reciprocamente in questa opera inesauribile.
Ma ora vediamo alcune di quelle formulazioni della 
“regola d’oro”. Sono solo alcuni esempi e dicono 
tutti che non abbiamo un valore superiore agli altri.
«Ecco la somma della vera onestà: tratta gli altri 
come vorresti essere trattato tu stesso. Non fare al 
tuo vicino ciò che non vorresti che egli poi rifacesse 
a te. Tratta tutti gli altri come tratteresti te stesso» 
(Induismo, Mahabharata XIII.113-8.115-19).

«Non fare a nessuno ciò che non piace a te» 
(Ebraismo, Bibbia, libro di Tobia, 4,15).
«Ama il prossimo tuo come te stesso» (Legge 
ebraica in Levitico, 19,18; 19,34).
«La Via non è lontana dall’uomo. (...) Chi ha il senso 
della lealtà e della reciprocità non è lontano dal 
giungere alla Via: ciò che non vuole sia fatto a sé 
non fa agli altri» (Filosofia cinese, Confucio, Chung-
Yung, L’invariabile mezzo, n.13).
«Guarda al guadagno del tuo vicino come fosse tuo, 
ed alla sua perdita come se fosse la tua perdita» 
(T’ai Shang Kan Ying P’ien, 213-218).
«Tutti tremano al castigo, tutti temono la morte, 
tutti hanno cara la vita: mettendoti al posto degli 
altri, non uccidere, né fa uccidere» (Buddha, 
Dhammapada, I versi della legge, 10, 129-130).
«Buona è soltanto quella natura che non fa agli 
altri ciò che non è buono per lei». (Zoroastrismo, 
Dadistan-i-Dinik 94,5).
«Gli uomini sono nati l’uno per l’altro» (Marco 
Aurelio, Ricordi, 8, 59).
«Tutto quanto volete che gli uomini facciano a voi, 
anche voi fatelo a loro. Questa è la legge e i profeti» 
(Gesù di Nazareth, Vangelo secondo Matteo 7,12; 
22, 39 e Vangelo secondo Luca 6,31).
«Una volta un pagano (...) disse a Hillel: “Convertimi, 
a condizione di imparare tutta la Torah nel tempo 
in cui si può stare ritti su di un solo piede”. (...). 
Hillel lo convertì dicendogli: “Ciò che a te non piace 
non farlo al tuo prossimo! Questa è tutta la Torah, 
il resto è commento; va’ e studia”» (Ebraismo, 
Shabbat 31a).
«Nessuno di voi è un credente fino a quando non 
desidera per il suo fratello quello che desidera per 
se stesso» (Profeta Muhammad, in Detti e fatti del 
Profeta dell’Islam raccolti da al-Buhari, cap. II).
«Benedetto chi a sé preferisce il fratello» (Tavole di 
Bahà’u’llàh, iniziatore della fede baha’i).
Questa norma di vita si trova anche nel pensiero 
di saggi moderni e contemporanei. E ciò richiede 
anzitutto da ciascuno «che egli rinunci a esercitare 
la violenza verso altri. Così, solo la nonviolenza può 
fondare l’universalità della legge morale alla quale 
devono conformarsi gli esseri ragionevoli» (Jean-
Marie Muller, Il principio nonviolenza. Una filosofia 
della pace, Plus, Pisa University Press, 2004, p. 79-
80).

29



A cura di Sergio Albesano

Il sodalizio epistolare
tra il filosofo e il professore
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A. CAPITINI, E. MARCUCCI, Lettere 1941-1963, 
Carocci, Roma 2011.

La Fondazione centro studi Aldo Capitini prose-
gue l’opera meritoria dell’edizione dei carteggi 

intercorsi tra il filosofo umbro e alcuni dei perso-
naggi più importanti nella sua vita.
Vorremmo comunicare ora agli amici della non-
violenza il piacere e l’interesse provati nell’avere 
finalmente in mano il carteggio tra Capitini e quel 
grande uomo di cultura che fu Edmondo Marcucci.
Prendere in mano il carteggio, che inizia, parrebbe, 
appena dopo la conoscenza tra i due (ed è sin-
golare come ciò sia avvenuto, tramite un’allieva in 
comune fra i due professori), offre un momento di 
grande emozione, causata dal livello della comuni-
cazione e degli argomenti: per noi è stata la prima 
volta in cui assistevamo all’instaurarsi di un’amicizia 
tra due uomini di cultura, che pongono i loro ideali 
e le loro convinzioni al di sopra di tante cose e tut-
tavia sono capaci di affetto vero e di rispetto della 
personalità dell’altro e delle sue esigenze.
Le lettere vertono normalmente su argomenti 
concreti: partecipare a un convegno, procurarsi 
un libro, effettuare una ricerca, segnalare una noti-
zia, chiedere il perché di un avvenimento, ma non 
sfuggono i riferimenti alle passioni, alle tristezze, 
alle insoddisfazioni, se pur contenute in uno stile di 
grande decoro e dignità.
La lettura prosegue ed ecco le continue citazioni 
di personaggi, a volte notissimi, a volte sconosciuti, 
soprattutto oggi; prorompe il desiderio di saperne 
di più, di recuperare un testo a cui si allude (e che 
oggi non sapremmo come ottenere). Colpisce che 
vengano additati come importanti ed anzi fonda-
mentali uomini che oggi sono pressoché scono-
sciuti.
Il carteggio, curato da Amoreno Martellini, soffre 
di una mancanza oggettiva e insuperabile: esistono 
tantissime lettere di Marcucci a Capitini, mentre 
quelle di Capitini sono veramente poche e non è 
che in realtà ci fosse una disparità nella quantità; più 
semplicemente le lettere di Capitini, nei cassetti e 

nelle scatole dei documenti rimasti, non si sono più 
trovate, anche se ad esse si allude spesso in missive 
di risposta.
Forse la fortuna di Capitini fu quella di avere amici 
che subito tutelarono il suo patrimonio di scritti e 
di libri, mentre altrettanto non avvenne a Marcucci, 
il cui ricordo fu trascurato per troppo tempo dopo 
la sua morte. È interessante il fatto che Capitini si 
lamenti che troppi non lasciano in eredità a perso-
ne competenti le documentazioni, causando così 
perdite irreparabili.
I due si conoscevano molto bene, grazie anche ai 
continui contatti epistolari, e si stimavano.
Marcucci, di temperamento attivo ma dai risulta-
ti operativi al di sotto dell’impegno espresso, non 
manca di inviare spesso a Capitini somme che, lo si 
capisce benissimo, uscivano dalle sue tasche.
Capitini ha nell’amico una grande fiducia, che espri-
me raccontandogli tutto, tenendolo al corrente 
dell’evoluzione del suo pensiero e apprezzando 
nell’amico la grande capacità di tessere contatti 
con personaggi di grande rilevanza, soprattutto 
stranieri, di saper leggere nelle lingue originali, di 
saper egregiamente tradurre.
Questo sodalizio, che si palesa nella sua grandezza 
in tante pagine, terminò nel ‘63 con la morte di 
Marcucci e toccò a Capitini caricarsi dell’onere di 
ricordarlo e di scriverne, cosa che fece con toni sin-
ceri e commossi. Disse, parlando ad alcuni giovani: 
“Avete ragione di essere severi con le generazioni 
che vi hanno preceduto, piene di disordine spiritua-
le, di compromessi e di retorica. Ma io vi ho parlato 
di uno che era diverso dalle vittime della moda e 
del conformismo, di uno che vedeva intorno viltà 
ed angustie, che trovava lo stesso mondo - e sono 
sue parole - misterioso ed angoscioso; eppure egli 
non è stato inerte una giornata”.
Ci resta il rimpianto di non poterli vedere e ascol-
tare, se non, come in questo caso, tramite i loro 
scritti.

Luciano Capitini
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Scritti di Aldo Capitini
Il messaggio di Aldo Capitini, € 15,50
Tecniche della nonviolenza, € 12,00
Elementi di un’esperienza religiosa, € 12,00
Italia nonviolenta, € 6,20
Il potere di tutti, € 13,90
Vita religiosa, € 10,00
Le ragioni della nonviolenza, € 16,00
Scritti filosofici e religiosi, € 25,00
L’educazione è aperta: antologia degli scritti pedago-
cici a cura di Gabriella Falcicchio, € 18,00

Libri su Aldo Capitini
Aldo Capitini, Truini Fabrizio, € 9,30
Aldo Capitini: la sua vita il suo pensiero, Zanga 
Giacomo, € 13,45
Elementi dell’esperienza religiosa contemporanea, 
Fondazione “Centro Studi Aldo Capitini”, € 6,20
La rivoluzione nonviolenta, Altieri Rocco, € 16,00
La realtà liberata, Vigilante Antonio, € 15,50
I figli della festa, Gabriella Falcicchio, € 20,00
Vivere la nonviolenza, Federica Curzi, € 16,00

Scritti di M. K. Gandhi
Civiltà occidentale e rinascita dell’India, € 6,20
La forza della verità, € 31,10
Teoria e pratica della nonviolenza, € 15,20
Una guerra senza violenza, € 14,00
La prova del fuoco, nonviolenza e vita animale, € 13,00
Vi spiego i mali della civiltà moderna, € 15,00

Libri su M. K. Gandhi
L’insegnamento di Gandhi per un futuro equo e 
sostenibile, AA.VV., € 5,15
Gandhi, Yogesh Chadha, € 8,25
Come Gandhi, Jurgensmeyer Mark, € 16,00
Mohandas K. Gandhi, De Santis Sergio, € 6,00
Una forza che dà vita, Manara Fulvio Cesare, € 18,00
Il Dio di Gandhi, Antonio Vigilante, € 20,00
La pedagogia di Gandhi, Antonio Vigilante, € 19,00
Peyretti Enrico, Esperimenti con la verità. Saggezza e 
politica di Gandhi, € 10,00

Libri di e su Martin Luther King
Il sogno e la storia, a cura di Paolo Naso, € 15,00
La forza di amare, € 10,00
Lettera dal carcere di Birmingham, € 3,00

Libri di e su Lev Tolstoj
Tolstoj, il profeta, a cura degli Amici di Tolstoj, € 13,45
Il regno di Dio è in voi, € 11,00
La legge della violenza e la legge dell’amore, € 6,00
La vera vita, € 10,00
Sulla follia, scritti sulla crisi del mondo moderno, € 9,00
Scritti politici, € 7,00
Tolstoj e Marx, € 7,00
Il risveglio interiore, € 12,00
Il cammino della saggezza (vol. I-II), € 30,00

Scritti di e su G. G. Lanza Del Vasto
La filosofia di Lanza del Vasto, a cura di Antonino 
Drago e Paolo Trianni, € 18,00
L’arca aveva una vigna per vela, € 14,45
Pellegrinaggio alle sorgenti, € 16,00
Lanza del Vasto, Anne Fougère- Claude-Henri 
Rocquet, € 16,00 
Vinoba o il nuovo pellegrinaggio, € 9,30

Libri di e su Don Lorenzo Milani
Lettera a una professoressa, 40 anni dopo, € 12,00
Lettera a una professoressa, € 10,00
Don Milani nella scrittura collettiva, F. Gesualdi, JL 
Corzo Toral, € 9,30
La parola fa eguali, € 12,00
Documento sui processi contro Don Milani, C.F.R. 
Don Milani e Scuola Barbiana € 5,00
Lorenzo Milani, gli anni del privilegio, Borghini Fa-
brizio, € 8,00
Don Lorenzo Milani, Lazzarin Piero, € 7,50
Don Lorenzo Milani, Martinelli Edoardo, € 14,00
La ricreazione, Milani Don Lorenzo € 6,00
Lorenzo Milani, maestro cristiano, Lago Marsini 
Sandro, € 8,00
Dalla parte dell’ultimo, Neera Fallaci, € 11,00
L’obbedienza non è più una virtù, € 3,00

Libri di e su Alexander Langer
Il viaggiatore leggero, Alexander Langer, € 12,00
Entro il limite, la resistenza mite in Alex Langer, 
Dall’Olio Roberto, € 11,35
Scritti sul Sudtirolo, Alexander Langer, € 14,98
Fare la pace, Alexander Langer, € 11,50
Più lenti, più dolci, più profondi, € 2,00
La scelta della convivenza, Alexander Langer, € 6,19
Lettere dall’Italia, Alexander Langer, € 5,00

Libri di e su Abbé Pierre
Lui è il mio prossimo, € 6,20	
Una terra per gli uomini, € 9,30
Avrei voluto fare il marinaio, il missionario o il 
brigante, € 16,50

Libri di e su Franz Jägerstätter
Franz Jagërstätter, una testimonianza per l’oggi, Gi-
rardi Giampiero, € 7,00
Franz Jagërstätter. Un contadino contro Hitler, Putz 
Erna, € 13,00
Franz Jagërstätter, il testimone solitario, Zahn 
Gordon, € 13,00
Scrivo con le mani legate, € 13,00

Altri autori 
AA.VV., 10 occasioni per diventare nonviolenti, 
fumetto, € 12,00 
AA.VV., Teoria e pratica della riconciliazione, € 6,00
Bergamaschi Paolo, Area di crisi, guerra e pace ai 
confini d’Europa, € 15,00
Boato Michele, Nonviolenza oggi, opuscolo in omaggio 
su altri aquisti
Cozzo Andrea, Conflittualità nonviolenta, € 18,00
Cozzo Andrea, Gestione creativa e nonviolenta delle 
situazioni di tensione, manuale di formazione per le 
forze dell’ordine, € 16,00
Croce Achille, I mezzi della Pace, € 12,00
Drago Antonino, Difesa popolare nonviolenta, € 22,00
Drago Antonino, Atti di vita interiore, € 13,00
Ebert Theodor, La difesa popolare nonviolenta, € 6,20
Eknath Easwaran, Badshan Khan. Il Gandhi musul-
mano, € 10,00
Krippendorf Ekkeart, Lo Stato e la guerra, € 30,00
L’Abate Alberto, Giovani e pace, € 19,00
L’Abate Alberto, Gramsci e la nonviolenza, € 3,00
Lopez Beppe, La casta dei giornali, € 10,00
Mariani Adriano, Non uccidere, il cristianesimo alla 
prova della condizione animale, € 16,00
Muller J. Marie, Strategia della nonviolenza, € 6,20
Muller J. Marie, Il principio nonviolenza, € 15,00

Peyretti Enrico, Il diritto di non uccidere € 14,00 
Pontara Giuliano, L’antibarbarie, € 22,00
Sharp Gene, Politica dell’azione nonviolenta. Vol.1-2-3, 
€ 36,10
Semelin Jacques, Per uscire dalla violenza, € 6,20
Semelin Jacques, Senz’armi di fronte a Hitler, € 16,50
Semelin Jacques, La non violenza spiegata ai giovani, 
€ 6,20
Trevisan Alberto, Ho spezzato il mio fucile (nuova 
edizione), € 14,50
Vigilante Antonio, Il pensiero nonviolento. Una intro-
duzione, € 15,00
Vinoba Bhave, I valori democratici, € 14,50
Von Suttner Berta, Giù le armi, € 8,50
Weil Simone, Sui conflitti e sulle guerre, € 3,00 

	
Edizioni del Movimento Nonviolento 
Quaderni di Azione Nonviolenta - prezzo unitario: € 3,00
1)	 Difesa armata o difesa popolare nonviolenta?, 

Salio Giovanni
2)	 Il satyagraha, Pontara Giuliano
3)	 La resistenza contro l’occupazione tedesca, Bennet 

Jeremy
4)	 L’obbedienza non è più una virtù, Milani don 

Lorenzo
5)	 Resistenza nonviolenta in Norvegia sotto 

l’occu-pazione tedesca, Skodvin Magne
6) 	 Teoria della nonviolenza, Capitini Aldo
7)	 Significato della nonviolenza, Muller J.Marie
8) 	 Momenti e metodi dell’azione nonviolenta, 

Muller j.marie
9) 	 Manuale per l’azione diretta nonviolenta, Walker 

Charles
10)	Paghiamo per la pace anziché per la guerra, 

Campagna OSM
11)	Dal dovere di obbedienza al diritto di resistenza, 

Gallo Domenico
12) 	I cristiani e la pace, Basilissi don Leonardo
13) 	Una introduzione alla nonviolenza, Patfoort Pat
14)	Lettera dal carcere di Birmingham, Luther King 

Martin
15) 	La legge della violenza e la legge dell’amore, 

Tolstoj Lev, € 6,00
16) 	Elementi di economia nonviolenta, Salio Giovanni
17) 	Dieci parole della nonviolenza, aa.vv.
18) Un secolo fa, il futuro, AA. VV.
19) La nonviolenza per la città aperta, aa.vv., € 6,00
La mia obbiezione di coscienza, Pinna Pietro, € 6,00
Nonviolenza in cammino, A cura del M.N., € 10,00
Convertirsi alla nonviolenza?, Autori Vari, € 14,00
Energia nucleare: cos’è e i rischi a cui ci espone, 
Franco Gesualdi, € 6,50

I nostri Video
Una forza più potente, DVD, 172 min, libero 
contributo, € 15,00
Lanza del Vasto, il pellegrino, DVD, 62 min, libero 
contributo, € 10,00

Materiale Promozionale
Bandiera della nonviolenza, € 8,00
Spilla del Movimento Nonviolento, due mani che 
spezzano il fucile, € 2,00
Adesivi della nonviolenza (soggetti vari), € 1,00
Spille piccole Ø cm 2, vari soggetti, € 1,00
Spille grandi Ø cm 3, vari soggetti, € 1,50
Borse, 2 colori, € 3,00
Magliette, 2 colori, € 12,00
Biglietto augurale, con busta, € 1,50
Cartolina della nonviolenza, € 0,50

Il materiale può essere richiesto alla redazione di Azione nonviolenta: per posta (via Spagna 8, 37123 Verona),
telefono (045/8009803), fax (045/8009212), e-mail (amministrazione@nonviolenti.org).

I libri richiesti vengono inviati tramite il servizio postale.
Per quantità consistenti è anche possibile chiedere i libri in “conto vendita”.

Nota bene: all’importo del materiale richiesto andrà aggiunto un contributo per le spese di spedizione.

Materiale Disponibile
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L’ultima di Biani...


